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Il punto su: 
prestiti  

 

 
 
 
La banca ha comunicato ieri l’innalzamento del tasso applicato ai prestiti personali “agevolati” ai 
dipendenti, incrementando l’attuale tasso fisso, allineato al MRO,del 2,5% con decorrenza 11 
giugno 2009. La variazione non si applicherà ai Redditi lordi familiari sino a €35.000. 
 

La decisione è stata assunta dall’azienda in modo unilaterale, senza preavviso e senza 
possibilità di replica. 
 

 Le vostre Email 
 

Falso: Alcune e-mail  ci accusano  di non aver fatto nulla, anzi di vivere su un “ pianeta felice”, 
distante dai lavoratori. Non è così: abbiamo sostenuto le nostre posizioni ma l’Azienda si è 
avvalsa della sua discrezionalità in quanto, come da CCNL, il tema dei finanziamenti non rientra 
tra quelli contrattabili aziendalmente e non esistono Accordi. 
 

Vero:  il tema dei finanziamenti è sempre stato trattato nel passato ma non abbiamo mai potuto 
firmare alcun Accordo ( Ex Sanpaolo e ex Intesa) 
 

Vero: nel 2008 abbiamo contrattato per tutti i lavoratori del Gruppo Intesasanpaolo i 
finanziamenti, compresi i mutui, la rinegoziazione dei vecchi mutui a tassi variabili e il mutuo 
Amico per coloro con un reddito sino 35.000 lordo familiare. La banca ha spostato al 
31/12/2009 il termine ultimo per aderire alle condizioni e alla rinegoziazione dei mutui. 
 

Vero: l’azienda  ha agito in via unilaterale senza lasciare al Sindacato  la possibilità di replica . 
 

La decisione  è un  segnale preoccupante sulle future trattative 
 
I lavoratori INTESASANPAOLO  stanno  dando il massimo impegno in un anno 
caratterizzato da una gravissima  crisi economica e sociale, che, partita dagli Stati Uniti, si è 
estesa con velocità drammatica a tutti i paesi, Italia compresa senza vedere oggi  il tempo della 
ripresa. Pesanti sono le ricadute sull’occupazione e sulla vita delle famiglie. 
 

 
La posizione assunta dalla Banca è  grave se  inserita in un disegno più ampio di 
recupero della discrezionalità a scapito delle tutele collettive, con una netta inversione 
su quanto dichiarato e fatto dalla fusione a oggi. 
 
 
Torino, 11 giugno 2009 


